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IL CAMMINO PER SANTIAGO 

Titolo Originale: The Way. Di Emilio Estevez, USA, 2010, 

123’. 

Sceneggiatura: Emilio Estevez  

Produzione: Emilio Estevez, David Alexanian, Julio Fernandez, 

Lisa Niedenthal per Elixir Films/Filmax Enterteinment  

Interpreti: Martin Sheen, Emilio Estevez, Deborah Kara Unger, 

Yorick van Wageningen, James Nesbitt, Tchéky Karyo  

 

Tom, un anziano oculista americano cattolico ma non praticante, viene informato che il 

figlio Daniel, con cui non parlava da anni, è morto durante un violento temporale mentre 

attraversava i Pirenei sul Cammino di Santiago. Tom si reca a recuperare il corpo del figlio 

ma poi decide di cremarlo e di portare le sue ceneri con sé sul Cammino. Sarà lui a completarlo al posto suo. Sulla 

strada Tom rivive alcuni momenti di quel rapporto così complicato e incontra altri pellegrini, ciascuno con il suo 

carico di vita, dolore e segreti… 

 

Valori e Disvalori: Il pellegrinaggio come riscoperta di se stessi, come “voto” fatto a qualcuno, come 

ringraziamento o come purificazione, tutti questi aspetti si ritrovano, seppure in forma laica, in questo film.  

Uso di marijuana, turpiloquio  

Giudizio Tecnico: Questo film mescola continuamente dramma e commedia (non mancano gli episodi comici e 

addirittura grotteschi).  

Nato da un’esperienza personale profonda (Martin Sheen e il nipote Taylor Estevez, figlio di Emilio, hanno fatto 

insieme il Cammino qualche anno fa e lì il secondo ha incontrato la donna che ha poi sposato) questa pellicola non 

presenta di certo uno sguardo “convenzionale” e ortodosso al Cammino, ma si tiene anche lontana dallo 

spiritualismo alla Coelo oggi tanto di moda. Il protagonista della storia è cattolico ma non praticante, il figlio la cui 

memoria decide di onorare proseguendo il cammino per lui (e con lui, spargendo le sue ceneri su tutto il percorso), 

sembra più un uomo alla ricerca di qualcosa che un credente. Tom inizialmente decide di percorrere la strada da 

solo, chiudendosi nel suo dolore e rifiutando il contatto con gli altri, ma sarà difficile mantenere questo 

atteggiamento a lungo. Anche i compagni di viaggio che trova sul suo cammino (non sceglie, sono gli altri a 

scegliere lui piuttosto) sono tutto fuori che dei pellegrini ortodossi: Sarah, una canadese che cerca di smettere di 

fumare (ma si scoprirà che la ragione del suo pellegrinaggio è molto più dolorosa e profonda), Jack, uno scrittore 

irlandese con il blocco e in cerca di ispirazione e un olandese grasso che cerca di dimagrire per un matrimonio. Non 

mancano, però, all’inizio e sulla via, figure più tradizionali, che svolgono il ruolo di mentori e che sono senza 

dubbio viste con simpatia: il capitano della polizia di San Jean (il punto di inizio del Cammino in Francia) che ha 

già fatto il cammino molte volte per autentiche ragioni di fede e un anziano prete che ha avuto il cancro e che dona 

a Tom un rosario. Di fatto il film non fa che riflettere la molteplicità di inspirazioni e approcci che oggi il Cammino 

di Santiago ha assunto, ma non disdegna di tracciare un profondo percorso personale di crescita e maturazione (se 

non di conversione) sia per Tom che per i suoi compagni. Il pellegrinaggio come riscoperta di se stessi, come 

“voto” fatto a qualcuno, come ringraziamento o come purificazione, tutti questi aspetti si ritrovano, seppure in 

forma laica, in questa storia che mescola continuamente dramma e commedia (non mancano gli episodi comici e 

addirittura grotteschi). La strada, per il mondo contemporaneo (e spesso anche qui), rischia diventare un valore in 

se stessa, indipendentemente dalla meta a cui porta. Non che il cammino stesso non diventi pedagogia, con la 

stanchezza, il dolore, le contraddizioni e la condivisione accolta o rifiutata, ma che in fondo alla strada ci sia 

qualcuno ad aspettare è sottolineato dall’arrivo commovente sotto il portico della Gloria dove l’olandese 

miscredente Joost sarà a sorpresa l’unico a inginocchiarsi come da tradizione dei pellegrini medievali. Anche Jack, 

il cui anticlericalismo è esplicitamente legato agli scandali della pedofilia nella chiesa irlandese, sembra almeno in 

parte ritrovare il fascino della fede perduta di fronte alla bellezza della cattedrale. Per Tom la via prosegue più a 

lungo, fino al mare, dove i pellegrini usavano gettare le vesti vecchie e riprendere rinnovati il cammino verso casa; 

nel percorso, come un fantasma benevolo, lo accompagna anche Daniel, che solo alla fine potrà lasciare andare, 

con la consapevolezza di non averlo, in definitiva, realmente perduto. 
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